Domande d’attualità

22 novembre 2010

Situazione ditta ISI

Viste le notizie apparse sui giornali relative alle convocazioni del tavolo Regionale relativo alla vicenda ISI ( mancato pagamento stipendi ) sono a richiedere all’Assessore un aggiornamento delle riusultanze dei tavoli stessi.

I Consiglieri Provinciale del Gruppo PD

Loretta Lazzeri               Caterina Conti           Sandro Bartaloni         Alessandra Fiorentini

Realizzazione del II° lotto della Circonvallazione Sp 89 del Bombone di Rignano sull’Arno. Dopo 21 anni dal suo inizio l’opera deve ancora essere conclusa. Rifondazione Comunista chiede di sapere cosa è stato fatto fino ad oggi per la definitiva stesura del progetto, gli esiti delle indagini  geognostiche, a quando la conferenza dei servizi e soprattutto i tempi previsti per la definitiva realizzazione dell’opera. A circa un anno dalla richiesta di sopralluogo a tutt’oggi mai effettuato  venga convocata la Commisione Trasporti e Viabilità per recarsi sul sito a verificare lo stato di avanzamento dei lavori. 
EPPUR SI MUOVE: i sindaci del Valdarno Fiorentino spinti (forse) dalle prossime scadenze elettorali si ricordano degli impegni assunti con i cittadini e mai rispettati e tra questi riscoprono tra le priorità irrinunciabili la realizzazione del II° lotto della Circonvallazione di Rignano sull’Arno, una infrastruttura che a loro dire  “…riguarda l'intera comunità della vallata, e non il singolo comune…”.
L’evento è accaduto nella seconda settimana di novembre 2010 dove apprendiamo che i SINDACI del Valdarno fiorentino hanno fatto il punto sugli obiettivi prioritari di cui necessita il territorio dei quattro comuni, uno studio completo con il quale sono stati esaminati i temi delle infrastrutture per la mobilità, le aree industriali e artigianali, quelli del territorio rurale, le attività turistiche. 

Questo studio ha così spinto anche l’Amministrazione Comunale di Rignano sull’Arno ad abbandonare il basso profilo e la scarsa attenzione fino ad oggi tenuto sulla circonvallazione.

Dal 1989 i cittadini di Rignano sull’Arno attendono la realizzazione della circonvallazione SP 89 del Bombone, che li liberi dal traffico e dall’inquinamento.
L’opera è strategica, non solo per evidenti problemi di viabilità e di salvaguardia della salute dei cittadini, ma anche per assicurare un ordinato ed equilibrato rapporto tra il territorio ed i numerosi insediamenti residenziali e produttivi.


Il nostro gruppo, che aveva sollevato il problema del completamento del I° lotto fin dall’altro mandato amministrativo, ha più volte evidenziato che , la mancata realizzazione del II° lotto rendeva  inutilizzabili gli interventi finora realizzati.  

Con una serie di iniziative assunte verso  le Giunte ( Provincia di Firenze e Comune di Rignano sull’Arno) Rifondazione Comunista raggiunse l’obiettivo di accelerare il processo di reperimento  delle risorse necessarie (€ 2.940.000) alla conclusione dei lavori. La nostra iniziativa ebbe allora buon esito poiché indusse il centrosinistra a “trovare” tutte le risorse necessarie per portare avanti detta circonvallazione.

Precisiamo che in quell’occasione (29 ottobre 2009) chiedemmo di effettuare un sopralluogo  sul posto da parte della IV Commissione Consiliare (trasporti e viabilità), assieme all’Assessore Provinciale Laura Cantini (delegata alle infrastrutture) e al Sindaco di Rignano sull’Arno, sopralluogo che a tutt’oggi non è mai stato svolto.

Il Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2010/2012 della Provincia di Firenze deliberato il 23 dicembre 2009 fu accompagnato da un ordine del giorno approvato dal Consiglio Provinciale  e redatto dal PRC e dal PD in occasione del Bilancio 2010, con il quale veniva sollecitata l’Amministrazione Provinciale a stanziare tutte le somme necessarie per la redazione del progetto definitivo e il completamento dell’opera inerente la circonvallazione SP 89 del Bombone nel Comune di Rignano sull’Arno. 

Il 2010 la giunta stanziò 40.000 euro per indagini geognostiche, che evidentemente nessuno si era preoccupato di compiere prima dell’inizio dei lavori del primo lotto, contestualmente i tecnici avrebbero dovuto lavorare alla redazione del progetto definitivo.

Ora che il 2010 volge al suo termine è lecito chiedere alla Giunta lo stato dell’arte poiché l’opera è urgente e indifferibile e  perché ormai la sua  realizzazione è attesa da oltre  vent’anni e perché è indispensabile per risolvere i problemi della viabilità e del traffico per l’intero Valdarno.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali in occasione del ritrovato interesse dell’Amministrazione Comunale di Rignano sull’Arno per la realizzazione della Circonvallazione SP 89 del Bombone nel Comune di Rignano sull’Arno e in occasione della discussione e approvazione del bilancio annuale di previsione 2010, il bilancio pluriennale 2010-2012 (Elenco annuale 2010 e programmazione triennale delle Opere Pubbliche 2010/2012) della Provincia di Firenze nel ribadire l’importanza strategica per il Comune di Rignano sull’Arno per la definitiva realizzazione della Circonvallazione del capoluogo chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente su quanto è stato fatto fino ad oggi per la definitiva stesura del progetto, gli esiti delle indagini  geognostiche, a quando la conferenza dei servizi e soprattutto i tempi previsti per la definitiva realizzazione dell’opera. 

Sollecitiamo infine la convocazione della Commissione trasporti e viabilità per un sopralluogo sul sito assieme all’Assessore Provinciale alle Infrastrutture, i tecnici della direzione viabilità, il Sindaco di Rignano sull’Arno per verificare quanto fino ad ora è stato realizzato nonostante che siano passati più di 21 anni dal primo progetto.

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Esiti degli incontri realizzati ai tavoli regionali del 13 novembre e del 17 novembre sulla vicenda di ISI ex Electrolux in merito ai riassetti societari, alle risorse finanziarie, al piano industriale, al pagamento degli stipendi e al riavvio del processo di reidustrializzazione. 

A quando l’incontro con il Ministero dello sviluppo economico? Quali misure di sostegno ai salari e redditi dei lavoratori, provati da un lungo periodo di cassa integrazione, che le Amministrazioni Locali intendono adottare. 

Sabato 13 novembre si è tenuto l’incontro promosso dalla Regione Toscana Assessorato alle Attività Produttive sulla vicenda di ISI ex Electrolux. Al tavolo regionale erano presenti la Provincia di Firenze, il Comune di Scandicci, Fidi Toscana, la Sg Green Power e l’AD per l’ISI. 

L’incontro era stato preceduto da una forte mobilitazione dei lavoratori, della RSU e dei sindacati con un’ora di sciopero attuata venerdì 12 novembre davanti ai cancelli dello stabilimento. 

Lo sciopero richiamava fermamente la proprietà al rispetto degli impegni sottoscritti in merito al pagamento degli stipendi (i lavoratori non hanno recepito la retribuzione di ottobre) e sul rilancio delle attività produttive, nonché lanciava un messaggio chiaro alle istituzioni –tutte- a fare chiarezza su quanto sta avvenendo dentro il complicato assetto societario, sulla solidità finanziaria annunciata e soprattutto sulla capacità di portare avanti il tanto sospirato processo di reindustrializzazione da parte dell’ISI.

In questa complicata vicenda con molti risvolti ancora oscuri l’unica certezza che ancora persiste è il pesante processo di precarizzazione salariale e occupazionale che grava sui lavoratori ISI i quali ogni giorno si vedono negare il diritto al lavoro.

Tornando a quanto è successo il 13 novembre apprendiamo che al tavolo regionale Sg Green Power e l’Ad per la ISI, pressati dalla forte iniziativa sindacale, dalla mobilitazione dei lavoratori e dai solleciti istituzionali hanno annunciato la decisione di  andarsene cedendo le quote a nuovi soggetti imprenditoriali che apprendiamo essere il consorzio Tebe del gruppo Bassilichi e Gattorno. Le note specificano che nonostante il terzo cambio di proprietà ( prima con Energia Futura holding, che faceva capo al fondo americano Mercatech, poi con Green Power   falliti per mancanza di risorse finanziarie adeguate ) in meno di due anni il progetto industriale resta sempre il fotovoltaico. La Regione Toscana fa sapere che “…già dalla prossima settimana  verranno attivati contatti con questi gruppi che, insieme a Fidi Toscana, hanno manifestato l'intenzione a subentrare e a dare impulso al nuovo progetto industriale con l'obiettivo di arrivare nei tempi più brevi possibili a una positiva soluzione del confronto…".

Mercoledì 17 novembre sono previsti due incontri in Regione Toscana il primo tra le Amministrazioni Locali e FIOM FIM UILM e RSU ISI, il secondo sempre tra le organizzazioni sindacali FIDI Toscana ed i gruppi industriali che si propongono di entrare nella società, per illustrare le volontà e gli obiettivi di rilancio dell'azienda.

Sempre la prossima settimana, infine, è in programma un incontro a Roma, al Ministero per lo sviluppo economico. 

Da notizie regionali apprendiamo che gli Enti Locali hanno chiesto a FIDI Toscana di assicurare gli stipendi di ottobre ai lavoratori di ISI.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire il pieno sostegno alla vertenza in atto dei lavoratori di ISI e nell’esprimere la propria preoccupazione per la situazione di forte precarietà salariale e occupazionale dei 370  lavoratori e delle loro famiglie sospese tra cassa integrazione, vergognose inadempienze retributive e per la situazione di incerto rilancio delle attività produttive chiedono al Presidente della  Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sugli esiti dei tavoli aperti in merito al futuro di ISI, ai nuovi assetti societari e sullo stato dei finanziamenti, al piano industriale e soprattutto a quando il reingresso dei lavoratori in produzione. Altresì chiediamo di sapere gli impegni assunti dalla proprietà in merito alla corresponsione dei salari e le iniziative che la Provincia di Firenze intende attivare nelle misure di sostegno ai salari e redditi dei lavoratori provati dal lungo periodo di cassa integrazione.  

Infine chiediamo di acquisire tutti gli atti sottoscritti ai tavoli e copia degli impegni formalizzati dalle parti datoriali.

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

	Che fine farà l’olio extravergine?


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza a mezzo stampa (vedi articolo “Il Nuovo Corriere” del 13/11/2010 pag. 14) della reazione di rabbia del mondo dell’agricoltura, in particolare del settore oleario, per lo stato di abbandono in cui sono stati lasciati i produttori dalle ultime scelte politiche in relazione ai controlli su quegli oli che vengono venduti nella grande distribuzione a prezzi bassi;

Preso atto che sembra sia in atto una vera corsa al ribasso sui prezzi dell’olio extravergine senza che vi siano i presupposti di controllo sulla qualità finale del prodotto a scapito del consumo e della competitività di mercato;

Considerato che le  maggiori proteste giungono dagli agricoltori, piccoli e medi, del Chianti fiorentino;

PER SAPERE :

- Se la Provincia è a conoscenza di tali problematiche;

- Come la Provincia intenda provvedere per evitare che uno dei prodotti tipici della nostra terra sia travolto da una crisi che innanzitutto è dovuta dalla assenza di regolamentazione del costo minimo di produzione dell’olio extravergine del Chianti fiorentino.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini

Massimo Lensi
Leonardo Comucci


	Non è il bere, ma il ribere... La Provincia che fa?


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza a mezzo stampa (vedi articolo “Il Giornale della Toscana” del --/11/2010 pag. 7) che dalla mezzanotte del 12 novembre è scattato l’obbligo di legge per i locali pubblici aperti dalle 24 fino alle 3 di avere almeno presso una uscita del locale uno strumento per la rilevazione del tasso alcolemico e di esporre le tabelle sugli effetti dell’assunzione di bevande alcoliche;

Preso atto che l’alcolismo è una delle cause principali di mortalità per incidente stradale (e non solo);

PER SAPERE :

- Se la Provincia è al corrente di tale obbligo per i locali pubblici;

- Come e se la Provincia intenda coadiuvare la realizzazione di tale progetto;

- Se, eventualmente, la Provincia intenda collaborare anche prevedendo una campagna di sensibilizzazione contro l’abuso di sostanze alcoliche non solo nella fascia oraria prevista dal provvedimento di legge in oggetto di questa domanda di attualità.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini

Massimo Lensi

“ Moda,  corso di laurea a rischio. Interviene la Provincia?”

Considerato che:
- durante il convegno “L’Alta formazione per la Moda” organizzato venerdì 12 novembre c.a. a Palazzo Medici Riccardi, il Presidente del corso di laurea in cultura e progettazione della Moda dell’Università degli studi di Firenze, Prof. Alessandro Ubertazzi ha evidenziato il fatto che detto corso di laurea rischierebbe la chiusura;

- secondo lo stesso Professor Ubertazzi, sarebbe una responsabilità storica gravissima chiudere questo corso in una città come Firenze che ha fatto della Moda un segno distintivo nel mondo;

- il corso di laurea in cultura e progettazione della Moda rischia di non riaprire nel settembre 2011, non avendo un numero di insegnanti strutturati sufficiente, in base ai parametri europei e non avendo ancora una vera sede;

- l’Assessore provinciale competente Giacomo Billi, presente al convegno, avrebbe detto che la Provincia di Firenze offrirebbe tutta la sua collaborazione  per scongiurare la chiusura del corso di laurea in argomento;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- alla luce delle dichiarazioni dell’Assessore Giacomo Billi, quali siano le intenzioni di questa Amministrazione per evitare la chiusura del corso di laurea in cultura e progettazione della Moda.
MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Il governo non rinnova l’appalto esterno nelle scuole pubbliche dei servizi di pulizia, sorveglianza per il prossimo anno. Dei 25.000 posti a rischio in tutta Italia, 1222 appartengono alla Toscana e oltre 500 nella sola Provincia di Firenze. Oltre all’attacco alla scuola pubblica si apre uno scenario devastante sul versante occupazionale. Parte la mobilitazione dei lavoratori a cui va la piena solidarietà di Rifondazione Comunista. 
Più di 500 bidelli nella provincia di Firenze impegnati nelle scuole pubbliche (nei settori della pulizia, sorveglianza e attività affini) rischiano di perdere il lavoro a partire dal primo gennaio 2011. Il dato allarmante e preoccupante è stato reso noto da una denuncia delle organizzazioni sindacali CGIL CISL UIL a seguito dei tagli previste ddl Gelmini e dalla manovra Tremonti. Il governo non rinnoverà l'appalto esterno del servizio di pulizia per il prossimo anno. La scadenza del 31 dicembre per il contratto d'appalto delle pulizie nelle scuole pubbliche (dalle materne alle superiori) - che non sarà prorogato malgrado abbia già subito un taglio del 25% delle risorse lo scorso febbraio - rischia di mettere in ginocchio un numero non indifferente di lavoratori e di scuole. 

Su un totale di 25000 in tutta Italia, 1222 appartengono alla Toscana e più di 500 alla sola Provincia di Firenze. 

Sono circa 300 (su 543) gli istituti regionali che di qui all'inizio del nuovo anno si ritroveranno senza un servizio fondamentale.

Oltre all’attacco alla scuola pubblica in uno scenario fortemente devastante emerge il dramma occupazionale.  si tratta prevalentemente di donne che rischiano di perdere il loro unico lavoro oltre che un già misero stipendio di 300-400 euro mensili a fronte di un servizio essenziale e di pubblica utilità che gli stessi bidelli assicurano alla scuola e ai bambini. 

Da qui la richiesta preventiva delle organizzazioni sindacali di aprire un tavolo nazionale al fine di aprire una riflessione sullo stato dei servizi e soprattutto per ottenere una proroga degli appalti già duramente messi in crisi con i tagli del 25% sul monte ore e lo stipendio dei bidelli già ottenuto a gennaio.

Da quello che ci è dato sapere il 17 novembre è previsto un incontro con il Ministero Nazionale, mentre il 18 novembre è previsto quello con l’ufficio scolastico regionale. Nel caso in cui le richieste di proroga dovessero essere eluse verranno “…proclamati scioperi regionali a tempo indeterminato…”. Si prospetta perciò un “…natale caldo da un lato per le famiglie "ignare di quanto sta accadendo", fanno sapere i sindacati, dall'altro per gli operatori scolastici; e sarebbe il secondo se si considera quello dell'anno scorso trascorso all'ombra dei tagli attivati e sopra evidenziati….”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori dei servizi di pulizia e sorveglianza in lotta per la difesa occupazionale e della scuola pubblica e nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda degli oltre  500 lavoratori nella provincia di Firenze impegnati nelle scuole pubbliche (nei settori della pulizia, sorveglianza e attività affini) che  rischiano di perdere il lavoro a partire dal primo gennaio 2011 se il Ministero non prorogherà l’appalto. Quali sono le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende adottare nell’ambito delle proprie prerogative per impedire i licenziamenti di massa dei bidelli, la ricaduta che questi tagli avranno sull’occupazione, sui servizi offerti agli studenti e alunni. 

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

13 novembre. Presidio dei lavoratori di Panorama a Campi Bisenzio. La protesta riguarda il mancato rinnovo del contratto integrativo scaduto da due anni, l’attacco ai diritti, al lavoro, alla contrattazione e alle libertà sindacali. 
Appello affinché l’azienda riapra le trattative. Solidarietà ai lavoratori e pieno sostegno alla vertenza da parte di Rifondazione Comunista.

Nuovo presidio dei lavoratori di Panorama davanti ai Gigli la grande distribuzione di Campi Bisenzio.

I motivi del presidio riguardano il mancato “… rinnovo del contratto integrativo, scaduto ormai da due anni che l'azienda ha deciso di disdettare in modo unilaterale, alzandosi dal tavolo delle trattative, e sospendendo tra l'altro i permessi sindacali…". 

Con il presidio del 13 novembre , dalle 9 alle 12, i lavoratori di Panorama chiedono “… di riaprire le trattative a condizioni diverse da quelle attuali proposte dell'azienda e  giudicate inaccettabili dai lavoratori, soprattutto per la avvenuta disdetta unilaterale del premio aziendale, che ammonta a circa 70 euro al mese, per i nuovi assunti….”.

La RSA CGIL precisa che quale pregiudiziale sindacale posta alla parte datoriale  per riaprire i termini del confronto in sede negoziale  sta proprio il tema del ripristino del premio fisso anche per i nuovi assunti ”…l'eliminazione del premio fisso per i nuovi assunti dichiara la CGIL  comporta che  questi andrebbero a guadagnare circa mille euro in meno all'anno… una vera e propria  discriminazione sul lavoro…” ritenuta inaccettabile dal sindacato e dai lavoratori poiché non esistono lavoratori di serie A e B. 

Si tratta dunque di una partita aperta che riguarderebbe diritti, condizioni di lavoro e relazioni sindacali in un contesto in cui la crisi economica e sociale in atto scarica i suoi costi proprio sul lavoro dipendente mentre il governo attacca in modo sistematico i diritti del lavoro.

Il presidio manda dunque un messaggio chiaro e inequivocabile alla proprietà e soprattutto al mercato della grande distribuzione contro le deroghe e soprattutto la manomissione della contrattazione e dell’agibilità sindacali.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista esprimono solidarietà ai lavoratori di Panorama e dichiarano il proprio sostegno alla vertenza in atto che rimette al centro il lavoro, i suoi diritti e la contrattazione nonché le libertà e le agibilità sindacali.

Il gruppo consiliare chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vertenza in atto nella grande distribuzione e nello specifico dei lavoratori di Panorama di Campi Bisenzio che si battono contro ogni forma di sperequazione salariale e trattamento discriminatorio tra lavoratori, frantumazione dei diritti e azzeramento delle libertà sindacali,  altresì chiedono di conoscere quali iniziative intende adottare l’Amministrazione Provinciale nel contesto delle proprie prerogative affinché vengano ristabilite corrette relazioni sindacali nel rispetto dei diritti e della dignità del lavoro e soprattutto si proceda  al rinnovo del contratto integrativo in un momento in cui a pagare la crisi sono solo i lavoratori, le famiglie e i ceti più popolari.

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

“Gualchiere di Remole e lettera appello del Sindaco di Bagno a Ripoli a vari destinatari, tra cui il Presidente della Provincia di Firenze”

Considerato che:
- sul tema del salvataggio delle Gualchiere di Remole, l’antico opificio destinato alla follatura della lana, splendido ed unico  esempio di archeologia industriale  medioevale rimasto nella nostra Regione, il   Sindaco di Bagno a Ripoli Luciano Bartolini avrebbe scritto una lettera aperta(una sorta di appello), al Ministro per i Beni Culturali On. Sandro Bondi, missiva che sarebbe stata inviata anche al Comune di Firenze (proprietario del bene in questione),  al Presidente della Regione ed al Presidente della Provincia;

- l’Associazione Italia Nostra paventerebbe un serio  rischio di  crollo per l’opificio medioevale, dove pare abbia lavorato pure Leonardo Da Vinci e che detto edificio rappresenta un patrimonio di immenso valore che documenta il rapporto innovativo, positivo e sostenibile tra uomo e natura;

- anche l’UNESCO sarebbe interesata a progetti di recupero che riguarderebbero Le Gualchiere di Remole;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- alla luce di quanto espresso in narrativa, che cosa possa fare questa Amministrazione, per quanto di sua competenza  ed in coordinamento con gli altri Enti interessati, per salvare Le Gualchiere di Remole, antico ed unico esempio nella nostra Toscana di archeologia industriale medioevale

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
	Progetto Sperimentale E-gate a Pontassieve


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza a mezzo stampa (vedi articolo “Il Nuovo Corriere” del 15/11/2010 pag. 42) dell’imminente inizio nel Comune di Pontassieve, in località Sieci, del nuovo sistema di raccolta differenziata con chiave elettronica personalizzata, denominato “E-gate”;

Preso atto il progetto, che coinvolge almeno 1700 utenti,  ha finora comportato la spesa della somma di €. 27.000 solo per l’informazione, e che il nuovo sistema è stato avviato senza una discussione e presentazione né in Consiglio comunale né in assemblee pubbliche;

PER SAPERE :

- Se la Provincia è a conoscenza dei fatti e quale giudizio esprime in merito al progetto;

- Se la Provincia intenda eventualmente farsi coinvolgere direttamente o indirettamente nel progetto sperimentale denominato “E-gate”.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini

Massimo Lensi

“Oltre 500 posti di lavoro a rischio nella Provincia di Firenze,  per quanto riguarda i bidelli impegnati nelle scuole pubbliche.”

Considerato che:
- apprendiamo da fonte sindacale che oltre 500 lavoratori nella Provincia di Firenze impegnati nelle scuole pubbliche , nei settori della pulizia, sorveglianza e attività affini rischierebbero di perdere il posto di lavoro a partire dal 1/1/2011 dato che, con la scadenza del 31/12/2010  del contratto d’appalto delle pulizie nelle scuole pubbliche (dalle materne alle superiori), lo stesso non sarà prorogato malgrado abbia già subito un taglio del 25% delle risorse lo scorso febbraio e questa situazione rischia di mettere in ginocchio un numero non indifferente di lavoratori, prevalentemente donne, che puliscono aule e bagni  e accompagnano ai pulmini i bambini per un misero stipendio di 300-400 euro al mese;

- su quanto precedentemente esposto, vi sarà un incontro con il Ministero il prossimo 17/11/2010 ed un incontro con la Regione Toscana il giorno successivo;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- visto le importanti deleghe esercitate da questa Amministrazione sulle tematiche del lavoro e per quanto di sua competenza, che cosa intenda e possa fare la Provincia, ai fini di una positiva soluzione dei problemi argomento della presente, anche alla luce dei succitati incontri del 17 e 18 novembre c.a. , (di cui si chiede un’informativa).
MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
	Traffico infernale pressi gli incroci con la regionale 69 nel Valdarno.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza a mezzo stampa (vedi articolo “La Nazione” del 15/11/2010 pag. 6) che nella tratta valdarnese della regionale 69, in particolare tra Incisa e Figline, ormai da alcune settimane si verifica una situazione dil traffico congestionato;

Preso atto che tale caotica condizione, come sostengono anche i cittadini coinvolti, si ripete nei pressi degli incroci della Coop e di San Biagio a Figline e del bivio tra la Spl e la regionale 69, in pieno centro di Incisa, causata anche dal posizionamento di semafori che riescono a bloccare centinaia di auto, anziché agevolare la circolazione;

PER SAPERE :

- se la Provincia intenda intervenire in merito;

- In quale modo la Provincia intenda concorrere a risolvere tale sgradevole situzione in maniera definitiva;

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Enrico Bosi 

Samuele Baldini

Massimo Lensi

	Il carcere di Sollicciano a quota 1048. 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza che il Carcere Fiorentino di Sollicciano ha di nuovo raggiunto un record di presenze toccando la quota di 1048 detenuti;

Preso atto che il garante dei detenuti del Comune di Firenze ha predisposto, insieme alle associazioni di volontariato, una piattaforma di richieste urgenti per l’amministrazione penitenziaria di Sollicciano, che si trova quotidianamente, in particolare con la polizia carceraria, ad affrontare pesanti difficolta' gestionali;

Preso atto inoltre dei contenuti emersi durante la seduta della 6^ Commissione Consiliare del 15 novembre u.s., in relazione all’aggravarsi della situazione di Sollicciano;
SI CHIEDE DI SAPERE :

in quale direzione intende muoversi l’Amministrazione Provinciale al fine di coadiuvare le richieste contenute nelle piattaforme predisposte dal garante e dalle associazioni di volontariato.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Massimo Lensi

Samuele Baldini
Leonardo Comucci

Erica Franchi

Rischio di crollo dell’antico opificio delle Gualchiere di Remole.

Uno dei più rilevanti impianti di gualchiere, realizzato intorno alla metà del Trecento, è quello di Remole, situato lungo il corso dell'Arno, nel territorio di Bagno a Ripoli. Le gualchiere di Remole costituiscono uno dei pochi esempi di opificio industriale di epoca tardo-medievale esistenti ancora oggi in Italia, documentando, al tempo stesso, lo sviluppo raggiunto dalla manifattura laniera fiorentina. L'intero complesso delle opere idrauliche è rimasto sostanzialmente inalterato. 

Sulla stampa locale è stato pubblicato, nella scorsa settimana, un appello del Sindaco di Bagno a Ripoli rivolto al Ministro dei Beni culturali Sandro Bondi, all’ente proprietario e cioè al Comune di Firenze e al Presidente della Regione Toscana ed al Presidente della Provincia di Firenze, sul pericolo che l’edificio sta correndo di rimanere coinvolto in crolli che ne compromettano l’integrità fisica di tutto il  complesso. 

Nell’articolo in questione Bartolini afferma che il tempo delle attese deve considerarsi finito e che per evitare il concretizzarsi di situazione note alle cronache di questi giorni, come il crollo della Domus dei gladiatori di Pompei, rivolgendosi al Ministro delle attività culturali dichiara.”Vogliamo contribuire  tutti a risolvere i problemi e a valorizzare il territorio creando sviluppo economico, sociale e imprenditoriale in un sinergico rapporto pubblico-privato. Il nostro è un appello alla Vostra serietà, equilibrio istituzionale, pragmatismo. Un appello che rivolgiamo anche alla Regione Toscana, che potrebbe contribuire con finanziamenti europei, al Comune di Firenze che ha ereditato il bene e con cui siamo disponibili a condividerne la proprietà”.

A seguito di tale dichiarazione si chiede:

quali iniziative intende intraprendere la Provincia di Firenze di concerto con le Amministrazioni Comunali interessate,  per la tutela e la valorizzazione dell’antico opificio delle Gualchiere di Remole.

I Consiglieri Provinciali del Pd
Stefano Prosperi



                      Franco Pestelli 

L’occupazione femminile paga un altro tributo alla crisi 25 lavoratrici perdono il lavoro. Hanno chiuso le stirerie Stiro Stil e Stireria David di Mario Aldobrandi.Concorrenza sleale negli appalti?     
   
La crisi mette in concorrenza il lavoro femminile , già sottopagato, con fasce di lavoratori più deboli e ricattabili, usando allo scopo un sistema legislativo come la 

“Bossi –Fini”.    Dopo oltre trent'anni di attività hanno chiuso le stirerie Stiro Stil e Stireria David di Mario Aldobrandi e senza lavoro sono rimaste 25 donne di età media fra i 30 e i 35 anni. La maggior parte di loro vive nell'area fiorentina, qualcuna nel pratese. Dopo trent'anni di attività chiudono le due stirerie: costi troppo alti. La proprietà, riporta la stampa, che dopo aver fatto svariati tentativi di salvare l’azienda ha dovuto ripiegare su altre logiche  facendo chiaramente capire  che : ...” è troppo alto il costo del lavoro e le spese di gestione aziendale: gli stessi capi possono essere stirati dai cinesi a prezzi più competitivi”...  Le stirerie  alla fine del 2000 davano lavoro a oltre 40 persone. 
Le lavoratrici rimaste senza lavoro sono 25,di età media fra i 30 e i 35 anni, le stesse hanno potuto usufruire della disoccupazione e poi sono andate in mobilità ma non hanno potuto beneficiare della legge 223.

L’aziende stiravano capi anche per i vari maglifici del Mugello. Adesso queste donne, tutte specializzate, sono disoccupate e aspettano delle risposte:

-Da una parte dalla proprietà che individua soltanto nell’abbassamento del costo del lavoro e dei diritti dei lavoratori il recupero di margini di profitto;

-Dall’altra dalle Istituzioni che accettano che Leggi dello Stato che rendono clandestini lavoratori onesti siano ricattati e usati contro i nostri lavoratori, scatenando una guerra tra poveri.

 Nel caso che è venuto in evidenza in questi giorni di Brescia, ha potuto però rendere evidente e sviluppare anche una coscienza di  classe e chiedere  l’allargamento dei diritti  dei salari per tutti i lavoratori. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori delle  stirerie Stiro Stil e Stireria David che hanno perso il lavoro e comunicando il proprio pieno sostegno alla vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda e su quanto sta accadendo nella zona     della Piana Campi Bisenzio - Calenzano dove risulta dai dati di settembre l'Inps registra esserci 1446 lavoratori iscritti alla disoccupazione ordinaria, 108 alla mobilità e 290 disoccupati con requisiti ridotti. 

Se corrisponde a verità che lo smantellamento delle stirerie si inserisce in una pratica di dumping sociale, che invece di esternalizzare le produzioni all’estero appalta il lavoro a chi utilizza lavoratori ricattabili sottopagati.
Mentre da una parte le lavoratrici perdono il lavoro, dall’altro lato aumentano aziende che lavorano in appalto, nel ramo del tessile e della pelletteria,  in cui non sappiamo quanti lavoratori ci sono e come e quanto vengono pagati. Lavoratori questi costretti in regime di semischiavitù, grazie alle Leggi del Governo Berlusconi sull’immigrazione. 

.
Altresì chiediamo di conoscere quale il ruolo della Regione Toscana, Provincia di Firenze, Enti locali nella lotta e all’emersione del lavoro clandestino. Infine chiediamo di conoscere quali iniziative intende adottare l’Amministrazione Provinciale unitamente al Comuni della piana Campi Bisenzio, Calenzano a sostegno della vertenza delle stirerie  e a difesa del lavoro, occupazione, salari e redditi delle lavoratrici.
Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Trasporti Ferroviari in Valdisieve: Protesta dei Pendolari ed Amministratori.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali venuti a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa, dei continui e ripetuti disservizi e ritardi sui trasporti ferroviari dei pendolari in valdisieve;

Preso atto che da circa quindici giorni sulla linea Borgo San Lorenzo – Pontassieve – Firenze si sono verificati ripetuti ritardi sulla percorrenza dei treni dai 30 ai 50 minuti, causando disagi e disservizi per i pendolari, oltre alle diverse soppressioni di convogli, dove addirittura un treno è rimasto fermo sui binari per quasi due ore con i pendolari costretti ad attendere.

Preso atto inoltre che ad aggravare quanto sopra esposto, il giorno di martedì 16 Novembre 2010, nella prima mattinata un treno si è rotto nei pressi della stazione di Rufina facendo subire ritardi anche a tutti i convogli successivi da e per Firenze;

Considerato che questa situazione sta penalizzando fortemente i cittadini della Valdisieve in quanto per potersi recare al lavoro o a scuola hanno bisogno di un servizio efficiente e puntuale, mentre attualmente come viene riportato sempre sulla stampa, il servizio ferroviario è affidato alla fortuna, infatti è come giocare alla roulette: se il treno passa regolare si vince, se invece passa in ritardo o soppresso si perde;

Considerato inoltre che anche il Presidente dell’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve Aleandro Murras, a nome dei Pendolari ma anche di tutti i Sindaci del Territorio, si fa portavoce di questa protesta denunciando i sopra esposti  gravi disservizi;

Considerato infine che, sempre il Presidente dell’Unione dei Comuni Valdarno Valdisieve, pur valutando positivamente quanto fatto della Regione Toscana in merito al lavoro svolto dell’Ass. Ceccobao e dagli effetti avuti con il Memorario, chiede però anche una maggiore attenzione ai bisogni della Valdisieve,  denunciando le forti responsabilità del Governo che  sta scaricando il peso dei tagli al trasporto pubblico sui pendolari e enti locali;

chiedono
se la provincia di Firenze è a conoscenza di quanto sopra esposto e se tali notizie rispondono a verità;

Chiedono inoltre di sapere, in merito alle proprie competenze, quali iniziative intenda attuare la Giunta Provinciale per  sollecitare Trenitalia ai fini di una soluzione  delle suddette  problematiche  che incidono negativamente sulla vita pendolari della Valdisieve.

PIERO GIUNTI





STEFANO PROSPERI

Consiglieri Provinciali

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

Comune di Reggello: grossi tagli al servizio TPL su gomma.

Il sottoscritto Consigliere Provinciale venuto a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa, delle preoccupazioni espresse dal Sindaco di Reggello, Sergio Benedetti, in merito ai grossi tagli al servizio TPL su gomma;

Considerato che i tagli al servizio pubblico locale, dopo quelli su rotaia riguarderanno inevitabilmente anche quelli su gomma, provocando pesanti ricadute negative soprattutto sugli utenti di quei territori montani dove gli spostamenti fra una località e l’altra sono garantiti solo dai pulman;

Considerato, che il territorio del comune di Reggello comprende numerose frazioni suddivise soprattutto fra collina e montagna, dove il collegamento, sempre secondo quanto appreso dalla stampa, avviene tramite pulman di linea extra-urbana o in alternativa attraverso auto private;

Considerato inoltre  che in caso di riduzione dei finanziamenti sul TPL avremo anche una riduzione sul numero di chilometri percorsi e di conseguenza un taglio delle corse: questa situazione oltre a penalizzare i ceti più deboli aprirebbe anche un fronte relativo al problema occupazionale delle risorse che operano all’interno delle Aziende di Trasporto; 

Considerato infine che, il Sindaco di Reggello ha dichiarato che del problema sopra esposto è stata interessata sia la Regione Toscana che la Provincia di Firenze;

Chiede
se la provincia di Firenze è a conoscenza di quanto sopra esposto e se tali notizie rispondono a verità. 

Chiede inoltre di sapere se al momento ci sono novità riguardo i fondi da destinare al TPL su gomma e in merito alle proprie competenze, quali iniziative intenda attuare la Giunta Provinciale al fine di evitare tutte quelle riduzioni indiscriminate dovute ai tagli da parte del Governo sul TPL, che avrebbero una ricaduta pesantissima in termini di servizio offerto e ricaduta occupazionale. 

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

